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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  13 aprile 2022 .

      Condizioni e modalità di intervento del Fondo rotativo 
per operazioni di     venture capital    .    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100, recante «Norme 
sulla promozione della partecipazione a società ed impre-
se miste all’estero» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lettera h  -quinquies  ); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare, 
l’art. 12 ai sensi del quale la concessione di ausili finan-
ziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere sono subordinate alla predeterminazione da parte 
delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 19, che ha istituito 
la Società finanziaria di promozione della cooperazione 
economica con i Paesi dell’est europeo - Finest S.p.a. e 
ne disciplina l’operatività; 

 Vista la deliberazione CIPE 9 giugno 1999, n. 87, re-
cante «Attività della Simest S.p.a. - Deroghe ai limiti or-
dinari», ai sensi della quale, qualora Simest S.p.a. utilizzi 
risorse proprie unitamente a fondi affidati in gestione da 
terzi, la partecipazione complessiva non potrà eccedere 
il 49 per cento del capitale sociale di ciascuna impresa 
partecipata all’estero; 

 Vista la legge 21 marzo 2001, n. 84, recante «Dispo-
sizioni per la partecipazione italiana alla stabilizzazione, 
alla ricostruzione e allo sviluppo di Paesi dell’area balca-
nica» e, in particolare, l’art. 5, comma 2, lettera   c)  , che ha 
istituito presso la Simest S.p.a. un fondo autonomo e di-
stinto dal patrimonio della società medesima con finalità 
di capitale di rischio, per l’acquisizione di partecipazioni 
societarie temporanee e di minoranza in società o imprese 
costituite o da costituire nei Paesi dell’area balcanica; 

 Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, recante «Mi-
sure per favorire l’iniziativa privata e lo sviluppo della 
concorrenza» ed in particolare l’art. 46, che autorizza il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale a costituire ai sensi e per le finalità di cui alla 
legge 24 aprile 1990, n. 100, fondi rotativi per favorire il 
processo di internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 Visto l’art. 1, comma 12, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80, in base al quale i benefici e le 
agevolazioni previsti ai sensi della legge 24 aprile 1990, 
n. 100, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e 
della legge 12 dicembre 2002, n. 273, non si applicano 
ai progetti delle imprese, che, investendo all’estero, non 

prevedano il mantenimento sul territorio nazionale delle 
attività di ricerca, sviluppo, direzione commerciale, non-
ché di una parte sostanziale delle attività produttive; 

 Visto l’art. 1, comma 932, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che ha unificato in un unico fondo tutti i 
fondi rotativi gestiti dalla Simest S.p.a., destinati ad ope-
razioni di    venture capital    in Paesi non aderenti all’Unione 
europea costituiti ai sensi l’art. 46 della legge 12 dicem-
bre 2002, n. 273, e il fondo di cui all’art. 5, comma 2, 
lettera   c)  , della legge 21 marzo 2001, n. 84; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95, recante «Riorganizzazione del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, a norma dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto l’art. 31 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, che definisce, al comma 2, i «Fondi per il    Venture 
capital   »; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2016/C 262/01 del 19 luglio 2016 «Comunicazione del-
la Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 
all’art. 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea» e, in particolare, la sezione 4.2 
recante «Il criterio dell’operatore in un’economia di 
mercato»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 ed in particolare 
l’art. 18  -quater  ; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 9 marzo 2020, recante «Con-
dizioni e modalità di intervento del Fondo rotativo per 
operazioni di    venture capital    di cui all’art. 1, comma 932, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

 Vista la convenzione 26 giugno 2020 stipulata tra il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e Simest S.p.a. per la gestione del Fondo rotativo 
per operazioni di    venture capital    di cui all’art. 1, com-
ma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvata 
e resa esecutiva con decreto del direttore generale per la 
promozione del sistema Paese del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, registrato alla 
Corte dei conti; 

 Visto il decreto 19 ottobre 2020, del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, recante 
«Modifiche al decreto 9 marzo 2020. Estensione a tutti 
gli Stati anche appartenenti all’Unione europea dell’ope-
ratività del Fondo rotativo per operazioni di    venture capi-
tal    di cui all’art. 1, comma 932, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296»; 

 Visti i decreti del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 23 giugno 2020 e del 
18 maggio 2021 riguardanti la composizione del Comi-
tato di indirizzo e rendicontazione, competente all’ammi-
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nistrazione del Fondo rotativo per operazioni di    venture 
capital    di cui all’art. 1, comma 932, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; 

 Viste le direttive 9 giugno 2021 del Comitato di indi-
rizzo e rendicontazione che definiscono le linee di inter-
vento del Fondo rotativo per operazioni di    venture capi-
tal    di cui all’art. 1, comma 932, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024» ed in particolare 
l’art. 1, comma 714; 

 Considerata la necessità di aggiornare l’operatività 
del Fondo rotativo per operazioni di    venture capital    di 
cui all’art. 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, alla luce delle intervenute modifiche normative; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   «Comitato»: il Comitato di indirizzo e rendicon-

tazione istituito presso il Ministero, competente per l’am-
ministrazione del Fondo; 

   b)   «Comunicazione»: la comunicazione della Com-
missione europea 2016/C 262/01 del 19 luglio 2016 «Co-
municazione della Commissione sulla nozione di aiuto di 
Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea» e, in particolare, la sezione 
4.2 «Il criterio dell’operatore in un’economia di mercato»; 

   c)   «Fondi di investimento»: sono i Fondi per il    ven-
ture capital   , come definiti dall’art. 31, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e i fondi 
che investono in Fondi per il    venture capital   , gestiti dalla 
società che gestisce anche le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   d)   «intervento di Simest»: indica gli interventi, 
temporanei e di minoranza, realizzati da Simest a vale-
re sulle proprie disponibilità, per finalità di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane all’estero, costituite 
o da costituire, mediante acquisizione di partecipazioni 
e sottoscrizione di strumenti finanziari e/o di strumenti 
partecipativi, in conformità a quanto previsto dalla legge 
24 aprile 1990, n. 100 e successive modificazioni e inte-
grazioni e dallo statuto; 

   e)   «Fondo»: il Fondo rotativo per operazioni di 
   venture capital    di cui all’art. 1, comma 932, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

   f)   «intervento di Finest»: indica gli interventi, tem-
poranei e di minoranza, realizzati da Finest a valere sulle 
proprie disponibilità, per finalità di internazionalizzazione 
delle imprese italiane all’estero, costituite o da costituire, 
mediante acquisizione di partecipazioni e sottoscrizione 
di strumenti finanziari e/o di strumenti partecipativi, in 
conformità a quanto previsto dalla legge 9 gennaio 1991, 
n. 19 e successive modificazioni e integrazioni; 

   g)   «intervento del Fondo»: indica gli interventi, 
temporanei e di minoranza, a valere sulle risorse del 
Fondo, per le finalità di internazionalizzazione delle 
imprese italiane all’estero, costituite o da costituire, me-
diante acquisizione di partecipazioni e sottoscrizione di 
strumenti finanziari e/o di strumenti partecipativi, anche 
senza il co-investimento di Simest S.p.a. o Finest S.p.a., 
e l’investimento in quote o azioni di uno o più Fondi di 
investimento gestiti dalla società che gestisce anche le 
risorse di cui all’art. 1, comma 116, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145; 

   h)   «Ministero»: il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

   i)   «Partecipazioni»: indica le partecipazioni societa-
rie (quote di capitale), temporanee e di minoranza, acqui-
site a valere sulle risorse del Fondo, in società aventi sede 
in Stati e territori esteri anche appartenenti all’Unione 
europea o allo Spazio economico europeo. Le start up, le 
PMI innovative e i Fondi di investimento destinatari degli 
interventi del Fondo possono avere sede o essere istituiti 
anche in Italia; 

   j)   «PMI innovative»: indica le imprese, di piccola e 
media dimensione, di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, iscritte nella sezione 
speciale del registro delle imprese di cui all’art. 4, com-
ma 2, del medesimo decreto-legge n. 3/2015; 

   k)   «start up»: indica le società di capitali, con sede 
legale in Italia, non iscritte al registro delle imprese come 
start up innovative o PMI innovative i cui requisiti per l’in-
tervento del Fondo sono definiti con direttive del Comitato; 

   l)   «start up innovative»: indica le imprese di cui 
all’art. 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, iscritte nella sezione speciale del 
registro delle imprese di cui all’art. 25, comma 8, del me-
desimo decreto-legge n. 179/2012; 

   m)   «Strumenti finanziari»: indica qualsiasi titolo di 
debito, tra cui anche il finanziamento soci, le garanzie 
personali, le obbligazioni, i contratti di opzione, i con-
tratti a termine, i contratti futures, i contratti swap e al-
tri strumenti analoghi emessi dalle società destinatarie 
dell’intervento del Fondo; 

   n)   «Simest»: indica la Società italiana per le impre-
se all’estero - Simest S.p.a., istituita dalla legge 24 aprile 
1990, n. 100, e successive modifiche e integrazioni, sog-
getto gestore del Fondo; 

   o)   «Società che gestisce anche le risorse di cui 
all’art. 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145»: indica CDP    venture capital    SGR S.p.a., società 
di gestione collettiva del risparmio dotata di presidi or-
ganizzativi e di    governance    adeguati e le cui decisioni 
di investimento sono orientate esclusivamente al profitto; 

   p)   «Strumenti partecipativi»: indica gli strumenti 
finanziari dotati di diritti patrimoniali o anche parteci-
pativi, diversi dalle Partecipazioni e dagli strumenti fi-
nanziari, emessi dalle società destinatarie dell’intervento 
del Fondo, assimilabili agli strumenti finanziari di cui 
all’art. 2346 «Strumenti finanziari partecipativi» del co-
dice civile ovvero a titoli di natura ibrida.   
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  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto definisce le modalità e le con-
dizioni di intervento del Fondo, nonché le attività e gli 
obblighi del soggetto gestore del Fondo, le funzioni di 
controllo del Ministero e la composizione e i compiti del 
Comitato di indirizzo e rendicontazione.   

  Art. 3.

      Risorse del Fondo    

     1. Le risorse del Fondo sono attualmente costituite dal-
le disponibilità finanziarie depositate sul conto corrente 
infruttifero n. 22046 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato, intestato a «Simest - Fondi    venture capital   ». 

  2. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è costitu-
ita inoltre:  

   a)   dai proventi derivanti dalla gestione e dagli im-
pieghi delle liquidità del Fondo; 

   b)   dalle somme derivanti dalla remunerazione degli 
interventi del Fondo e dalla cessione delle partecipazioni 
comprese le eventuali plusvalenze, e dalla remunerazione 
derivante dalla sottoscrizione degli strumenti finanziari, 
degli strumenti partecipativi e delle quote dei Fondi di 
investimento nonché dai rimborsi di qualsiasi natura spet-
tanti al Fondo; 

   c)   dalle risorse stanziate da provvedimenti normativi 
e dalla legge di bilancio. 

 3. Il Fondo è gestito da Simest che impiega le risorse 
per gli interventi del Fondo deliberati dal Comitato. 

 4. Il Fondo costituisce patrimonio autonomo e distinto 
a tutti gli effetti dal patrimonio di Simest ed è gestito con 
contabilità separata e con le modalità stabilite dal presen-
te decreto e dalla Convenzione di cui all’art. 11. Il sogget-
to gestore predispone il rendiconto annuale del Fondo per 
l’approvazione del Comitato.   

  Art. 4.

      Condizioni dell’intervento del Fondo    

     1. L’intervento del Fondo, in Stati e territori este-
ri anche appartenenti all’Unione europea o allo Spazio 
economico europeo, è temporaneo e di minoranza ed è 
aggiuntivo all’intervento di Simest o di Finest secondo i 
rispettivi ambiti di operatività, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 8. 

 2. La somma degli interventi del Fondo, di Simest e 
di Finest non supera l’investimento complessivo dei soci 
e degli investitori italiani, fermi restando per i finanzia-
menti i limiti stabiliti dall’art. 1, comma 2, lettera h  -bis  ), 
della legge 24 aprile 1990, n. 100, e dall’art. 2, comma 5, 
della legge 9 gennaio 1991, n. 19. 

 3. L’intervento del Fondo non determina l’acquisizione 
di quote di capitale e di strumenti finanziari o di strumenti 
partecipativi in misura superiore al doppio della somma 
dell’intervento di Simest e di Finest. In ogni caso, la som-
ma degli interventi del Fondo, di Simest e di Finest non 
supera il 49 per cento del capitale di ciascuna impresa 
partecipata, fatto salvo quanto previsto all’art. 8. Nel caso 

di sottoscrizione di strumenti finanziari o strumenti par-
tecipativi, la somma degli interventi del Fondo, di Simest 
e di Finest non supera il 49 per cento dell’impegno fi-
nanziario previsto dal progetto di internazionalizzazione 
dell’impresa destinataria ed è comunque inferiore all’ap-
porto finanziario del soggetto proponente. 

 4. I progetti di intervento proposti prevedono il man-
tenimento sul territorio nazionale delle attività di ricer-
ca, sviluppo, direzione commerciale, nonché di una parte 
sostanziale delle attività produttive, per l’intera durata 
dell’intervento del Fondo.   

  Art. 5.

      Richieste di intervento ed istruttoria    

     1. Le richieste di intervento del Fondo sono presentate 
a Simest. Per gli interventi previsti dall’art. 8, le richieste 
sono presentate a Simest direttamente o tramite la società 
che gestisce le risorse di cui all’art. 1, comma 116, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 che individua i potenziali 
investimenti. Simest e la società che gestisce le risorse di 
cui all’art. 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 svolgono, per quanto di rispettiva competenza, 
l’attività istruttoria e la valutazione di eleggibilità delle 
richieste di intervento conformemente alle disposizioni 
del presente decreto e delle direttive del Comitato, di cui 
all’art. 6, comma 7. 

 2. Per gli interventi del Fondo aggiuntivi all’intervento 
di Finest l’istruttoria e i successivi aggiornamenti sono 
svolti da Finest e trasmessi al soggetto gestore. 

 3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della ri-
chiesta di interventi del Fondo diversi da quelli di cui 
all’art. 8, la richiesta e la relativa istruttoria sono trasmes-
se da Simest al Comitato che le esamina nella prima riu-
nione utile. 

 4. La richiesta di intervento del Fondo può essere pre-
sentata a Simest, anche congiuntamente alla richiesta 
dell’intervento di Simest o di Finest. In tale caso, Simest 
trasmette al Comitato la richiesta e la relativa istruttoria 
entro il termine di trenta giorni dalla data della delibera 
del consiglio di amministrazione di Simest o di Finest su-
gli interventi di rispettiva competenza salvo il completa-
mento della relativa documentazione.   

  Art. 6.

      Comitato di indirizzo
e rendicontazione    

     1. Il Comitato, costituito presso il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale, è l’organo 
competente per l’amministrazione del Fondo, è nominato 
con decreto del Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ed è composto da tre rappresentati 
del Ministero, di cui uno con funzioni di Presidente, un 
rappresentante del Ministero dello sviluppo economico e 
da un rappresentante del Ministero dell’economia e delle 
finanze. Il Comitato resta in carica tre anni. In caso di ces-
sazione anticipata, per qualsiasi causa, di un componente, 
il sostituto, nominato con le modalità di cui al primo pe-
riodo, resta in carica per la durata residua del Comitato. 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16719-7-2022

 2. Per la validità delle deliberazioni del Comitato è ne-
cessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri 
titolari o supplenti. Le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza assoluta dei membri e, salvo diversa determina-
zione del Comitato, sono immediatamente efficaci. 

 3. Il Comitato è convocato dal Presidente e di ciascuna 
riunione è redatto processo verbale, soggetto ad appro-
vazione dei membri del Comitato. In caso di assenza del 
Presidente e del componente supplente del Presidente, le 
funzioni sono svolte dal componente del Comitato con 
maggiore anzianità di carica o, in caso di pari anzianità di 
carica, dal più anziano di età. 

 4. La segreteria del comitato è affidata a Simest. Alle 
riunioni del Comitato possono partecipare, a titolo di sup-
porto tecnico, rappresentanti di Simest, di Finest e della 
società che gestisce anche le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in relazio-
ne agli argomenti sottoposti al Comitato. Il Comitato può 
adottare un regolamento interno per l’organizzazione dei 
propri lavori. 

 5. Il Comitato esamina le richieste di intervento del 
Fondo trasmesse da Simest e delibera la concessione 
dell’intervento del Fondo, a valere sulle disponibilità del 
Fondo medesimo, e i successivi aggiornamenti e le mo-
difiche inerenti agli interventi del Fondo con riferimento 
anche a proroghe, dilazioni, recessi, transazioni, cessioni 
a terzi e subentri di altri soci e sottoscrittori o finanziatori. 

 6. Il Comitato delibera annualmente l’importo degli 
stanziamenti del Fondo da destinare agli investimenti del 
Fondo di cui all’art. 8 che sono gestiti in una apposita 
sezione del Fondo con contabilità separata. 

 7. Il Comitato con proprie direttive stabilisce la disci-
plina di dettaglio delle condizioni e modalità di intervento 
del Fondo e i criteri e le modalità operative cui Simest si 
attiene nello svolgimento delle attività di soggetto gestore 
disciplinate dal presente decreto, anche relativamente ai 
rapporti con Finest e con la società che gestisce anche le 
risorse di cui all’art. 1, comma 116, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. 

 8. Le direttive del Comitato sono pubblicate nei siti in-
ternet istituzionali del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale (www.esteri.it) e di Simest 
(www.simest.it).   

  Art. 7.

      Modalità di acquisizione, gestione e cessione 
dell’intervento del Fondo    

     1. Simest compie tutte le operazioni necessarie volte 
ad acquisire e gestire le partecipazioni e gli strumenti 
finanziari e gli strumenti partecipativi a valere sulle ri-
sorse del Fondo e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 8, 
ad effettuare la successiva cessione delle partecipazioni e 
ad ottenere il rimborso degli strumenti finanziari e degli 
strumenti partecipativi non oltre il periodo di permanenza 
dell’intervento di Simest e di Finest. 

 2. Simest può delegare le attività di cui al comma 1 a 
Finest relativamente agli interventi del Fondo aggiuntivi 
all’intervento di Finest, regolando e coordinando l’eserci-
zio delle attività con convenzione non onerosa. 

 3. Il prezzo di cessione dell’intervento del Fondo, in 
presenza dell’intervento di Simest o di Finest, è determi-
nato con gli stessi criteri relativi alla cessione delle parte-
cipazioni e al rimborso degli strumenti finanziari e/o de-
gli strumenti partecipativi acquisiti da Simest e da Finest. 

 4. Non sono di norma richieste garanzie reali o perso-
nali a fronte dell’obbligo di riacquisto delle partecipazioni 
e di rimborso degli strumenti finanziari e degli strumenti 
partecipativi acquisiti a valere sulle disponibilità del Fon-
do. Se alla scadenza prevista le partecipazioni non sono 
riacquistate dall’impresa proponente o se gli strumenti fi-
nanziari o gli strumenti partecipativi non sono rimborsati, 
Simest può negoziare con terzi la cessione delle parteci-
pazioni e il rimborso degli strumenti finanziari o degli 
strumenti partecipativi. La cessione assume efficacia nei 
confronti del Fondo dopo l’approvazione del Comitato. 

 5. Il contratto con l’impresa richiedente definisce le 
condizioni e le modalità di acquisizione, gestione, disin-
vestimento e cessione delle partecipazioni e di rimborso 
degli strumenti finanziari e degli strumenti partecipativi. 
Il Comitato può adottare schemi contrattuali di contenuto 
simile a quelli che caratterizzano l’intervento di Simest o 
di Finest, tenuto conto del carattere unitario dell’interven-
to partecipativo e finanziario nell’impresa estera e, in as-
senza dell’intervento di Simest e di Finest, può adottare, 
d’intesa con Simest, schemi contrattuali conformi ai ter-
mini e alle modalità stabilite con direttiva del Comitato.   

  Art. 8.

      Interventi in start-up, start-up innovative, PMI 
innovative e Fondi di investimento    

     1. L’intervento del Fondo per favorire il processo di 
internazionalizzazione delle start-up, incluse quelle inno-
vative e delle PMI innovative, può essere effettuato anche 
senza il co-investimento di Simest o di Finest, mediante 
la sottoscrizione di partecipazioni o di Strumenti Finan-
ziari o Partecipativi, anche di società estere, o mediante la 
sottoscrizione di quote o azioni di Fondi di investimento, 
a valere sulla apposita sezione del Fondo e nei limiti delle 
risorse assegnate. 

 2. L’intervento del Fondo è di minoranza ed è effettua-
to nel rispetto delle condizioni previste dalla sezione 4.2 
della comunicazione. 

 3. L’individuazione di potenziali investimenti e il sup-
porto istruttorio alle operazioni di intervento di cui al 
comma 1 sono effettuate avvalendosi della società che 
gestisce anche le risorse di cui all’art. 1, comma 116, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, la quale seleziona gli 
investimenti in piena indipendenza, secondo una logica 
commerciale. 

 4. Per le operazioni volte ad acquisire, gestire e cedere 
le partecipazioni, gli strumenti finanziari o gli Strumenti 
Partecipativi relativi alle società di cui al comma 1, Si-
mest può avvalersi del supporto della società che gestisce 
anche le risorse di cui all’art. 1, comma 116, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 

 5. Il comitato può deliberare la sottoscrizione di quo-
te o azioni di Fondi di investimento, i cui regolamenti 
di gestione sono conformi alle disposizioni del presente 
articolo. 
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 6. Con proprie direttive il Comitato definisce la disci-
plina di dettaglio delle condizioni e delle modalità degli 
interventi del Fondo, anche relativamente alla durata del 
periodo di investimento e agli importi massimi delle sin-
gole operazioni e interventi, alle modalità di versamento e 
disinvestimento e agli obblighi di reportistica al Comitato.   

  Art. 9.

      Vigilanza e controlli    

     1. La Direzione generale per la promozione del sistema 
Paese del Ministero esercita la vigilanza e il controllo sul-
la gestione del Fondo. 

 2. Su proposta del Ministero, il Comitato può sottopor-
re a controllo le operazioni oggetto di intervento del Fon-
do mediante ispezioni in loco presso le imprese estere da 
parte del Ministero. Simest e il Comitato sono informati 
dell’esito dei controlli effettuati. 

 3. L’onere derivante dalle ispezioni del comma 2 è a 
carico del Fondo.   

  Art. 10.

      Ulteriori compiti di Simest    

     1. Simest cura la massima diffusione e pubblicizzazio-
ne dei contenuti del presente decreto e delle direttive del 
Comitato e trasmette periodicamente alla Direzione ge-
nerale per la promozione del sistema Paese del Ministero 
i dati disponibili disaggregati per singolo intervento del 
Fondo.   

  Art. 11.

      Convenzione    

     1. Con convenzione sono regolati i rapporti tra il Mi-
nistero e Simest per la gestione del Fondo, i conseguenti 
obblighi e le attività in capo a Simest, nonché i relativi 
compensi e le modalità di rendicontazione. 

 2. I compensi riconosciuti al soggetto gestore, nonché 
le spese legali, quelle di promozione e gli oneri derivanti 
da imposte e tributi di ogni genere inerenti agli interventi 
del Fondo sono a carico del Fondo stesso.   

  Art. 12.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il presente decreto si applica alle domande di inter-
vento del Fondo presentate a decorrere dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Alle domande di cui al comma 1 cessano di applicar-
si il decreto 9 marzo 2020 recante «Condizioni e modalità 
di intervento Fondo rotativo per operazioni di    venture ca-
pital    di cui al comma 1, art. 932, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296» e il decreto 19 ottobre 2020 recante «Modi-
fiche al decreto 9 marzo 2020. Estensione a tutti gli Stati 
anche appartenenti all’Unione europea dell’operatività 
del Fondo rotativo per operazioni di    venture capital    di 
cui all’art. 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296». 

 3. Le domande di intervento del Fondo presentate pri-
ma della data di cui al comma 1 restano regolate dalla 
disciplina previgente. 

 4. I membri del Comitato di indirizzo e rendicontazio-
ne nominato con i decreti del Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale del 23 giugno 2020 e 
del 18 maggio 2021 restano in carica fino alla scadenza 
originaria. 

 Roma, 13 aprile 2022 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1560

  22A04065

    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 luglio 2022 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «Saman 
Puglia società cooperativa sociale», in San Severo e nomina 
del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 260 del 30 ottobre 2021, 
che all’art. 2 individua la struttura del segretario gene-
rale e gli uffici di livello dirigenziale generale in cui si 
articola l’organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria effettuata nei 
confronti della società cooperativa «Saman Puglia società 
cooperativa sociale», con sede in San Severo (FG) - C.F. 
03982800710, dal 26 febbraio 2020 al 15 aprile 2021 e 
quelle del successivo accertamento del 25 giugno 2021, 
come da rispettivi verbali, che evidenziano il ricorrere dei 
presupposti per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile; 


